
I njhità 
Cjlomtle del Partito comunista italiano 
*A s -? " tondito 

I A H $ijàr«ènl6 Gramsci nel 1924 
jnuftrii.-ii(.ii Tinnii n.M, 

Le péadent 

B aq 
fai 
I» 
lui 

i tram flit 

AUaunOPAHCAUM 

quando Croci, e non è da ieri, ha diagnostica­
to come Indispensabile I Iniezione dì una buo­
na dose ditpnsldentiaUsmo nelle vacillanti isti-
turioni italiane, con relativa modifica della Co-
sUtuiione e l'elezione dal capò dello Stato a 
suffragio untereste, gli specialisti di casa nostra 

«I idi) gettati sulla «torta della Quinta repubblica francese 
«ala, «il 1958, dallo Sfascio della Quarta e da un -golpe 
Mando., come direbbero gli spagnoli, e vi hanno scoperto I 
«egjetl del potere stabile, cioè del governi al riparo dalle crl-
si « di un monarca-presidente che «albina» I confitti a van­
taggio delta propria maggiorante e ne esce quasi sempre 
«Boriato nel ruolo di uomo della provvidenza 

Quali sono questi segreti? Per il Parlamento, un sistema 
elettorale maggioritario in due turni che elimina automati-
eamente I «partltini., che fa della Francia, arbitrariamente, 
un paese bipolare con lina solida maggioranza da una 
parte e una opposizione ridotta al silenzio dall'altra, Ne de­
riva un'assemblea che non solo non rispecchia la realta po­
litica del pal|e ina che funziona puramente e semplice-
mente come «chambre d'enreglstremeffl» delle opzioni del 
governo cui sono concesse non poche scappatoie istituzio-

* tm per evitare un dibattito troppo lungo o troppo difficile 
A governo, espresso da questa maggioranza a prova di 

bomba, * a sua volta il prodotto della volontà di un presi­
dente dello stesso segno, eletto .personalmente, a suffragio 
universa!* diretto, quindi, per principio, al di sopra del par 
Ufi, e dotato dalla Costituzione del 1958, modificata «ad 
hoc» nel 1962, di quei superpoten che ne fanno, alla fine 
dei conti, il vero capo dell esecutivo Perché una cosa e la 
lettera della Costituzione, di per se e volutamente contrad­
dittoria, e un'altra cosa é l'Interpretazione che se ne dà o 
l'uso che se he lai Per esempio il presidente-monarca, dice 
la Costituzione, forma 11 governo ma non può scioglierlo 
perche e il primo ministro che deve presentare le proprie 
dimissioni e quelle del governo nelle mani del capo dello 
«lessa II che, in 31 anni, è accaduto forse due volte soltan­
to; per Il resto il presidènte, infischiandosene perfino di un 
voto di ||ducja della Camera, ha sempre messo alla porta il 
primo ministro quando non faceva pia al caso suo (De 
Oaulle e Pempidou hanno violato decine di volle la Costitu­
itone, In occasioni come quella citata o in altre, ma nessu­
no ha mal osato rimproverarglielo) 

<* HO ricordato queste realta francesi, che personalmente 
-ho vissuto durante oltre 23 anni di attività giornalistica a Pa­
rigi, per Introdurre In questo dibattito destinato a dilatarsi 
alcuni elementi di rillessione non teorica ma pratica, non 
da esperto di cose Istituzionali ma da osservatore politico 

C he; l'Italia abbia bisogno di una ntorma delle 
Istituzioni non ci sono dubbi Che si imponga 
una revisione del sistema elettorale ne sono 
meno sicuro ma, In ogni caso, si dovrà fate at-

mmmmm lenitone a non ricorrere, come tanti vagheggia­
no pensando al .modello francese», a quei si-

itemi che dlstorcono profondamente la volontà popolare 
" cendo maggioranze che non rispecchiano allatto la 

d ¥ peSTcrte sia poi Indispensabile trasformare 
'IWlttlIPuéltel detrjocratloa e parlamentare in 
Mila repubblicani!, proprio l'esempi francese do-

da, delle sue Istituzioni, della vita politica francese, della 
democraHa? A furia dì rincorrere con gli artifici elettorali di 
Cui l'I detto, Il bipolarismo, la Francia non ha più una mag­
gioranza degna di questo nome La sinistra l'avrebbe ma 
s'è frantumata da tempo La destra, che su quella legge 
aveva fondato II proprio potere («e lo terremo per almeno 
un altro trentennio, aveva dichiarato Alain Feyrefitte negli 
anni SeHanU), ha dovuto passare ali opposizione nel IMI, 
hi ritrovato II governo nel 1986 e lo ha riperduto nel 1988 
senza Che I socialisti riuscissero ad andare al di la di una 
striminzita maggioranza relativa Lanificio elettorale.non 
riesce più a funzionare perché il corpo elettorale, cioè il 

tMH» non crede più nelle Istituzioni in quelle istituzioni 
che gli hanno tolto la parola hanno messo a tacere il parla­
mento, hanno imposto di «non parlare al manovratore» (le 

iprtsident), hanno traafoirjato il dibattito politico in esibì 
itone di leader più o meno Ispirati E che dire di queste 
astensioni che sempre più spesso vanno dal 30 al 40* degli 
Iscritti e che denotano uno svuotamento clamoroso e tragi 
pi Clelia partecipazione democratica dei cittadini alla vita 
pubblica? 

Indipendentemente dagli errori di ciascuna formazione 
politica, Il cui catalogo sarebbe lungo quanto quello di Le-
portilo, grah pane del disamore per la politica * Il frutto di 
31 annidi operazioni istituzionali che in tempo di crisi - e 
«taf crisi, quella dèlia guerra d Algeria - vennero accolte 
come la salvezza della «grandeut» in declino ma che oggi 
non rispondono più alle esigenze di una società democrati­
ca. Se abbiamo una critica da fare al socialisti francesi, che 
fecero benissimo ad utilizzare le Istituzioni golllane per 
conquistare 11 potere assoluto nel 1981 e di essersi succes­
sivamente adagiati in queste stesse Istituzioni senza pensa 
re alla foro trasformazione in senso più democratico 

01 qui un Insegnamento capitale per noi Riformiamo 
adeguiamo tutto eie che bisogna riformare e adeguare sul 
plano istituzionale ed elettorale ma non copiando» model­
li di importazione ma ispirandoci a ciò che è, che vuole e 
di cui ha bisogno la società italiana 

.L progetto elabomto dall'Italia 
di allargare la Cee ad Israele e allo Stato 
palestinese, una sfida nel nome della pace 

• > Israele e Palestina nella 
Cee, viventi in pace sul pro­
prio territorio ma Inseriti nel 
più vasto quadra comunitario 
delle Istituzioni europee? La 
prospettiva può apparita h» 
reale, quando Israele conti- ; 
nua a respingere l'Idea stessa 
di uno Stato palestinese, fa­
cendo lo «tesso errore che la i 
Carta palestinese aveva fatto 
nei riguardi dello Stato di 
Israele lino alla sua «duca-
zlone. di Algeri, e quando la , 
stessa comunità delle naiionl : 
è restia ad aprire le sue porte 
alla realtà palestinese, come 
ha mostrato ancora in questi 
giorni precludendo_«i palestt-
nesi l'accesso alla Organizza- * 
zkme mondiale della sanità 

Tuttavia questa soluzione. 
finora impensata del conflitto 
israelo-palesilnese è stata as­
sunta coraggiosamente dall I-
talia come proposta da va­
gliare con 1 suoi «partners» 
europei, ed è diventata, come 
ha detto il ministro Andreotti, 
•un elemento di forza della 
politica italiana», in seguito a 
una risoluzione quasi unani­
me accettata dal governo, 
votata dalla Camera dei de­
putati il 3 maggio acorso a 
conclusione del dibattito sul­
la Palestina 

Il sistema Informativo, con­
dizionato a recepire I mes­
saggi entro le lunghezze 
d onda degli scenari consue­
ti, non ha colto la novità de)-
I approccio e 1 arricchimento 
che ne è venuto alla politica 
estera italiana nelle sue arti 
colazioni europea e medio 
dentale, si direbbe che le no­
tizie fanno l'Informazione 
ma la novità non fa notizia 

Certo, questa novità pud 
essere aconfitta sul nascere 
Essa infatti rovescia 1 termini 
dell'equazione mediorienta­
le perchè assume come pie 
supposto precisamente quel 
lo che oggi é considerato co­
me Il punto d armo o la po­
sta in gioco della soluzione 
del conflitto, vale a due I esi­
stenza di uno Stato palestine­
se tuttavia questo nuovo sce­
nario, di una casa comune 
europea che al estenda fino 
ai due Siati del Medio Oriente 
e attraverso di loro* si apra a 
un pit lana incontro col 
mondo mediteiraneo ed ara- • 
bo, appare anche come il so­
lo, o il più adeguato, a rende­
re quell'obiettive possibile, 
non per la «confitta di alcu­
no, ma per una risposta alle 
più profonde esigenze e ra 
gloni di lutti 

Ed é stato proprio il reali­
smo dellon Andreotu, cosi 
sperimentato da essere dive­
nuto proverbiale, ad avallate 
questa ipotesi di lavoro, sia 
consentendo che al suo ap 
prolondimento partecipasse 
lo stesso responsabile degli 
affan giuridici e dei conlen 
zioso diplomatico della Far 
neslna sia dichiarando alla 
Camera che proprio il fatto 
che .in questa tematica finora 
non sono apparse soluzioni 
possibili e praticabili, rende 
va «piena di significato positi 
vo> questa proposta 

Essa è del resto giunta al 
voto del Parlamento già cor­
redata di una prona venfica 
sul campo che la stessa Ca 
mera nella sua risoluzione, 
ha giudicato «Incoraggiante» 
Elaborata per oltre un anno 
dal Groppo interpariamenta 
re di lavoro per la pace (uni 
co luogo politico di una col 
faborazlone non competitiva 
tra democristiani, comunisti, 
Sinistra indipendente sociali­
sti e verdi) I idea di un aper­
tura della Cee a Israele e Pa 
testina era stata discussa con 

Gaza e Tel Aviv 
città d'Europa 
Pare di quel fazzoletto di Mediorìente 
in cut si consuma da decenni la roven­
te «vertenza» tra israeliani e palestinesi 
un pezzo d'Europa un progetto che 
l'Italia ha formulato e adottato in coda 
ad un anno di lavoro del Gruppo inter­
parlamentare per la pace. Un obiettavo 
atto; ma realistico nonostante le resl-
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stenze che possono venire da un setto­
re dei palestinesi e da una patte di 
Israele E dalla stessa Europa, dal suo 
egoismo di Grande Mercato Una pro­
posta, infine, che deve entrare tra t te­
mi del dibattito elettorale per le euro­
pee, e in prima luogo tra quelli soste­
nuti dal comunisti' 
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gli stessi palestinesi con au 
torevoll rappresentanti lame 
liani e con prestigiosi leader 
europei nel convegno tejiu 
tosi nell Auletta di Montecito­
rio ornata per I occasione 
dalle azalee di Roma e dafm 
olivo di Palestina, pochi gibr 
ni prima del dibattito parla­
mentare 

Aperto da Piccoli, chiuso 
da Vacca e da Zangheri con 
il già ricordato contributo giù 
ridico della Farnesina attra­
verso la relazione del profes 
sor Ferrari Bravo cui si è ag 
giunta quella di Salvatore Se­
nese animato dagli interventi 
di politici italiani spicco e 
degli interlocuton stranieri 
(tra cui segno dei tempi an 
che il rappresentante perma­
nente della perestrojka pres 
so la Cee l'ambasciatore so­
vietico Shemetenkov), I in­
contro romano ha mostrato 
gli ostacoli, 1 dubbi gli scetti 
cismi con cui dovrà misurarsi 
•I progetto ma anche le sue 
straordinarie potenzialità e gli 
entusiasmi addirittura che 
può suscitare 

Gli ostacoli possono venire 
da un settore dei palestinesi e 
da una parte di Israele non 
ancora pronti a pensare il lo­
ro destino come interdipen­
dente nel bene e nel male, 
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non ancora pronti a inserirlo 
in una stona e in una comu­
nità più ampia, anche oltre la 
stretta geografia medionenta-
le, non ancora pronti a pen­
sare il loro conflitto, pur nella 
sua assoluta unicità, come 
parte di un travaglio più va­
sto, come un momento di 
quel passaggio depaca che 
stiamo vivendo, da un mon­
do fondato sulla divisione, sul 
dominio e sulla guerra, a un 
mondo fondato sull unità, sul 
diritto e sulla pace 

E ostacoli e sordità posso­
no venire dall Europa, dal 
suo egoismo di Grande Mer­
cato, dal suo timore di intra! 
ciare il già difficile percorso 
verso il 92, dalla rimozione 
quasi schizofrenica (come 
ha mostrato il caso Jennin-
ger) delle responsabilità che 
essa ha contratto nei secoli 
verso il popolo ebraico e ver 
so gli arabi di Palestina 

Ma nell analisi del conve­
gno e soprattutto nel dialogo 
aperto magnanimo disponi­
bile sviluppatosi fra israeliani 
e palestinesi (ivi compresa la 
voce ufficiale dellOlp) è ri­
sultata la straordinana fecon­
dità della prospettiva II con 
fiuto nella sua pura imme­
diatezza, nel tormento del-
I intlfada e nello smarrimento 
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della repressione, e la stessa 
paura del futuro che attana­
glia Israele, apparivano tra­
scesi nella visione dei due 
popoli e dei due Stati abitanti 
in sicurezza I uno accanto al­
l'altro, sulla tana di ciascuno, 
ma comunicanti tra loro e 
ospiti luno dell'altro, nel 
quadro di una più larga co­
munità di popoli, di razze e 
di culture EI palestinesi par­
lavano di condMsione, an­
che di Gerusalemme, di una 
convivenza in un paese da 
entrambi amato, di una sicu­
rezza offerta ai «vicini e cugi­
ni israeliani- nella forma del­
la pace, e gli Israeliani parla 
vano dj un Israele non con­
tro gli altn«, ma come «parte 
con gli altri», di pilastro euro­
peo e di comunità mediterra­
nea di un superamento, nel­
lo stesso Israele, dell'Idolo 
dello Stato E ne emergeva al­
tresì una concezione robusta 
dell Europa, con un federali­
smo fòrte, ad alto profilo Isti­
tuzionale e politico, non solo 
I Europa del mercanti e dei 
banchieri ma 1 Europa come 
soggetto politico capace di 
offrire soluzioni politiche nel 
nuovo cantiere multilaterale 
della costruzione dell ordine 
mondiale aperto dall iniziau-
va di Goibacfov e dalla positi­
va risposta americana, un'Eu­

ropa non arroccata sul suoi 
spalti continentali ma aperta 
all'abbraccio mediterraneo; 
un'Europa capace di offrire la 
pace che ha saputo fare den­
tro di sé. e le Istituzioni in cui 

« l'ha realizzata, come esem­
plo e come opportunità per 
altri popoli in lotta 

Naila risoluzione parla­
mentare h cui questa linea,* 

I, vienesabcita e indicata come 
linea.per il governo, non è 
mancalo un rilenmento an­
che al problema più imme­
diato e controverso, quello 
delle elezioni nei territori oc­
cupati proposte da Shamir e 

che considerate cornanti di­
venivo Per togliere ad esse 
questo Carattere, e favonme 
la celebrazione, la risoluzio­
ne della Camera finalizza le 
elezioni al processo di pace e 
a un definitivo assetto dell a-
rea postulando che la Cee, 
su Impulso dell Italia, «I di 
chiari disposta a discutere 
con Israele, con gli eletti pa­
lestinesi e con l'Olp 11 propno 
apporto alla soluzione del 
conflitto, anche mediante le 
forme di un'apertura della 
comunità nella prospettiva 
sopra delineata. La Cee è sol 
lecitala perciò in vari modi 
ad offrire un ponte, attraverso 
Il quale sia 1 palestinesi che 
gli israeliani possano trovare 
un denominatore e uno spa­
zio comune e il ministro An 
dreotti ha detto che I Italia «si 
renderà interprete di questa 
necessità con una convinzio­
ne particolare' 

Tuttavia, nulla di tutto que­
sto potrà avvenite se non 
passerà anche attraverso la 
coscienza dei popoli, e non 
diverrà oggetto di impegno e 
di lotta La campagna eletto­
rale europea è la prima occa­
sione rn cui cid si può fare E 
a me pare che questa propo­
sta nuova debba entrare tra i 
temi del dibattito elettorale, 
come valore, come speranza, 
e come concreta Iniziativa 
politica, e pnma di tutto do­
vrebbero (anela entrare i co­
munisti 

In essa infatti si sposano in 

mente mobilitanti, della cui 
tura* della indiziane dei co­
munisti (e non solo lóro) 
I internazionalismo con I im­
medesimazione nei popoli 
che lottano per la loro libera­
zione, di cui oggi la Palestina 
è il massimo emblema il n-
conoscimento del diritto al­
l'esistenza e alla sicurezza di 
Israele, e la profonda solida­
rietà col popolo ebraico, con 
la sua figura universale di vit­
tima del razzismo e del nazi­
smo, con il suo straordinario 
retaggio di cultura e di fede, 
l'europeismo, inteso In senso 
forte come superamento dei 
limiti e degli assolutismi dei 
vecchi Stati nazionali, e come 
progetto comunitario ordina 
lo a una nuova fondazione 
del politico, e infine I Interdi 
pendenza la non violenza la 
portata universale di ogni 
problema è conflitto umano, 
la responsabilità di ciascuno 
per Mito, che è la sostanza del 
•nuovo pensiero politico» Che 
felicemente sta dilagando, fa 
proseliti, abbatte dighe, corti 
ne e steccati, dall'Unione So­
vietica, all'America e alla Ci 
na un nuovo modo del pen 
«are politico che è maturato e 
sbocciato qui in Europa, ma 
che forse ha le sue antiche 
radici proprio in quel fazzo­
letto di terra mediterranea, 
abitato da israeliani e palesti­
nesi da cui ha avuto origine 
gran parte di ciò che noi 
chiamiamo Europa 
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tesa - che pure sussiste -
secondo cui '» enuca pO; 
irebbe intervenite diciamo 
cosi»«p>efatte»,dopp^ 
tesenjstosotio;jrÌB>è™ '-•;,, , Neipaesi demo* i giudicato Va osservato et* 

eretici ogni pqiete pubbifeo | | proce | io giuSptrio « de» 

Molti magistrati confon­
dono la critica, sempre le­
gittima, anche la più aspra, 

co -**t péqh«%c«tiche 
possono intervenire jftirr-
al fine di rettificare l j 

„ c S r ^ o T n e l * * 
ccflfratffclie possibili cri- H a L _ „ 
liche e cioè dei democratici :J£ rriHMdelui tribbi 
controlli della pubblica opi- oÓThioMiI fhnslizuta 

campagne ,n funzione di T ^ & f e i f f i S 

gistratura ma si preoccupa­
no di formulare cnticne mo-
Uvate e sensate per jl miglio­
re funzionamento della giu­
stizia 

E su questioni del genere 
- occorre ricordare - che si 
e consumata la recente crisi 
del governo dell'Associazio­
ne magistrati Per anni e an­
ni Magistratura democratica 
- occórre ancora ricordare 
- ha subito I ostracismo del­
le altre coitemi associative 
sol perche ha predicato 
concetti come quelli sopra 
espressi e li ha tradotti in 
pratica. Le altre correnu as­
sociative hanno preteso e 
pretendono che i magistrati 
anzitutto si sentano «solida­
li, coni loro colleglli E, pre­
cisamente, la logica corpo­
rativa che deve essere com 
battuta dentro e fuori la ma­
gistratura Una differenza è 
però intervenuta negli ulti­
mi anni rispetto al passato 
In precedenza i conservato­
ri italiani appoggiavano I o-
nentamento della parte più 
moderata della magistratu­
ra mentre oggi tutti - tran­
ne una parte sempre pia ri­
stretta del magistrali - san­
no che un simile orienta. 
mento «del tutto insosteni-

denza Stessa e* della, impar; 
zialità della magistratura, 
non solo in Italia. l i iniziati­
va penale contro I ministri 
conotti non sarebbe stata 
Possibile m Giappone - per 
lare I esemplo più eclatante 
e recente - senza il soste­
gno espresso della gente II 
ministro della Giustizia sta 
p|emendoiOggi in Giappo­
ne, sui pubblici ministeri 
perche mollino la presa 
(egli, nei toroconfronii, ha 
il potere di direttiva), ma 1 
pubblici ministeri sono in 
grado di resistere sol perche 
possono contare su questo 
sostegno 

Nel paesi democratici in 
cui il popolo e sovrano, «tv 
vrana deve essere insom­
ma anche la pubblica opi­
nione E questo il concetto 
centrale da avere ben pre­
sente Negli Stati Uniti la li 
berta come le altro ma a 
collocata al vertice de|le li­
bertà di critica - e quindi di 
stampa - non è una liberta 
perché è la liberi» mediante 
ia quale il potere a posto 
costantemente sotto pubbli­
co controllo E un concetto, 
questo che molti in Italia -
non solo I giudici - non 

bile t).-: ,«>;•...= hsniKiiancora bene assimi-
Cosa assunta è poi la pre- lato 
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La guerra di Cengio 
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S ul greto del fiu­
me Bormida 
lun contro lai 
tro armati pie-

^ _ _ montesi e liguri 
^™"""*. ambientala e 
operai È la battaglia del-
lAcna di Cencio una fab­
brica famosa a suo tempo 
perché spediva a casa gli 
operai con il cancro È una 
vicenda simbolo di un con 
trasto tra diritti il dintto ad 
avere Un lavoro a non per 
dere il salano come chie­
dono quelli di Cengio il di 
ritto a non essere inquinati 
come chiedono f piemonte­
si Una battaglia che dura 
da anni I più colpiti sono 
gli operai, inquinati due vol­
te, nel luogo di lavoro e fuo­
ri E in discussione quello 
che una volta chiamavamo 
•il modello di sviluppo. Il 
governo che cosa fa di fron 
te a questo contrasto' Con 
Cede ai sindacati uno «stop. 
produttivo fino alla (ine di 
giugno ma la tensione ri 
mane e 1 arrivo della polizia 
contro gli ecologisti non fa 
che eccitare gli animi llfat 
to è che ormai i sospetti e la 
sfiducia si sono impadioniu 
dei due opposti eserciti Già 
lanno scorso cera stata 
una chiusura di 45 giorni, 

MOLIMI 
senza nsultati GII operai ac 
canili difensori del proprio 
spesso mortale inquina­
mento hanno torto? Può 
darsi Ma non serve, propor­
re loro una chiusura e ba­
sta Lo scambio deve e può 
essere con una alternativa 
produttiva Un dlnjehte pel 
ha chiesto perché non uti­
lizzare quei mille miliardi di 
sconto fiscale concessi al 
padrone dell Acna Cardini? 
Ma il povero De Mita ha ben 
altro a cui pensare e Insen­
sibile persino agli appelli 
del Papa che propno Ieri ha 
parlato di quel due diritti 
Uno al lavoro e uno al ri 
spetto dalla natura Ricorda­
te quando il congresso del 
fti, discuteva, di «riconver­
sione ecologica dell econo­
mia. e qualcuno somdeva? 
Altri hanno discusso dì «ve­
rifica» Ma «verillca. di che 
cosa? Proviamo a compitare 
il titolone di apertura del 
I «Avanti', di domenica Re­
citava testualmente cosi 
con toni enigmatici e vaga­
mente apocalittici «Il Pst 
martedì. Martedì che cosa? 
Contiamo le ore con ansia, 
noi e quelli di Cengio o del 
cento altri luoghi dove il 
•modello, appunto, sta 
scricchiolando 

nbiità 
Massimo DAIema direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero SansoneW, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo' Diego Bassinl, Alessandro Carri 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri 
Armando Sarti, Pietro Vendetti 

Giorgio Rlbollnl direttore generale 
+mm*—mm^**~ • ^~~~•" 
Datatone, radatlona, amministrazione OOISS Roma, via del 
Taurini 19, tejpno panante 00/40490, tele» 613461. fax 06/ 
44S5J05; WlffMllano, viale FuMa Testi 75, telata» 02/ 64401 

ItorM-Dtmtlore responsabile OiuseppeF Mennella 
berta, al n 24! del registro stampa del trlb di Som, tscriz. 
«ma» «tornala murale nel registra del tribunale di Roma n 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonlfacel 
Mot, al nn. I» e 2550 dèi registro stampa del trlb di Milano, 
(«irta, coma «tornale murale nel regi», del trlb di Milano n 3589 

?imm*mn* 

• i Giovedì scorso I gioma 
li con grandi titoli annun 
davano che la conferenza 
episcopale avrebbe scomu 
nlcato mafiosi e camorristi 
Impresa ardua dato che si 
tratta di persone che, per 
dirla con Pirandello non 
hanno la patente I vaticani 
stl, che avevano parlato di 
questa iniziativa vescovile 
con il cardinale di Napoli, si 
sono avventurati nell indica­
re gli «comunicabili. Orazio 
La Rocca di Repubblica rite­
neva che sarebbero stati col­
piti tutti gli «appartenenti» al­
le cosche E chi l'Individua? 
Marco Tosarti della Stampa 
diceva che potrebbe essere 
scomunicato chi «notoria­
mente. fa parte delle orga­
nizzazioni criminali E cosa 
vuol dire notoriamente? Ai-
ceste Santini su l'Unità scri­
veva che «art acomunicalo 
chi «I considera cattolico 
ma con certezza 6 legato a 
malli e camorra» E chi cer­

tifica la certezza? Una sen­
tenza definitiva della magi­
stratura7 Bene Ma a questo 
punto i miei dubbi si sono 
moltiplicati pensando che ì 
poten del presidente della 
prima sezione della Cassa 
zione, dottor Carnevale si 
accrescerebbero enorme 
mente dato che le sue sen 
tenie potrebbero cancellare 
le pene terrene e quelle divi 
ne Sabato scorso le mie 
perplessità «1 sono però 
sciolte quando ho letto «u 
Repubblica un grande titolo 
che diceva «Mafiosi e ca 
monisti sono già «comunica 
tl> Ho tirato un sospiro di 
sollievo e con ma tanti altri 
cittadini onesti Mafiosi e ca­
morristi hanno Invece trema­
to E gli effetti di questa rive­
lazione «1 (iranno certamen­
te sentile «ubilo SI tratta 
proprio di una rivelazione 
Intatti Orazio La Rocca di Re­
pubblica ha parlato questa 
volta con il cardinale Foletti 

•MAMUIU MACAUJSO 

Anch'io ho visto 
Giuliano Ferrara 

che presiede la conferenza 
episcopale e gli è stato assi 
curato che «non ci sarà nes 
suna scomunica della mafia 
da parte dei vescovi per il 
semplice fatto che questa 
sanzione è già prevista nel 
codice di diritto canonico» 
Questo chiarimento, come si 
usa dire, taglia la testa a) to­
ro. Che la tagli anche alla 
mafia ho più di un dubbio 

• • • 
Al congresso del partito 

socialista ho ascoltato I in­
tervento di Giuliano Ferrara 
Come Pansa ho avvertito in 
quel discorso un fanatismo 

da far accapponare la pelle 
Ma per me è stato solo un at­
timo Poi mi sono nfugiato 
nella fantasia. Quando Giu­
liano spiegava che 11 Molo 
della sua trasmissione Ra­
dio Londra era attualissimo 
per il clima di totalitarismo 
che si respira nel mondo 
dell informazione, non lo ve­
devo «grasso, pletorico e su 
daticelo, come lo vedeva 
Pansa Lo vedevo nelle sem 
bianze del colonnello Sti­
verà magro asciutto, argu­
to essenziale e con un buon 
odore di colonia. E ricorda­
vo le sue trasmissioni negli 
anni 30-40 Berlusconi inve­

ce lo vedevo in una cella del 
carcere di Turi di Ban con la 
barba incolta, sofferente 
non scriveva i nuovi quader­
ni dal carcere ma stringeva 
con disperazione un video II 
giornalista Francesco DA 
maio lo intrawedevo ali iso­
la di Ventotene nostalgico, 
seduto su uno scoglio a sfo­
gliare Il giorno Con lui e era 
Gianfranco Plazzesi che gli 
spiegava come lui usava 1 in­
chiostro simpatico per scri­
vere sulle cartine di sigarette 
i suoi editoriali per 11 Corriere 
della Sera A Pinotta lo vede­
vo solo, sperduto e allucina­

to in un caffé di Parigi fre­
quentato da emigrati politici 
e no con un microfono di 
latta aggirarsi disperato da 
un tavolo ali altro per fare in 
terviste a tutti e a mo di in 
coraggiamento ripeteva che 
una volta anche se una sola 
volta, aveva intervistato Betti 
no Crani Nessuno voleva 
credergli 

Caro Pansa, ho visto an 
che Sandra Milo, spettinata, 
invecchiata, ingrassata, su­
data proprio come tu vedevi 
Giuliano Ferrara Ma I grido-
lini che esprimono Una gioia 
autentica per 1 piccoli fans 
erano invece giovanili e so­
prattutto sinceri L'ho vista in 
un ospizio e rifaceva con gli 
ospiti anziani e un pò svam­
piti i suol giochi Intentili Ma 
i vecchi non abbonavano 
quando lei raccontava di es­
sere stata una star del con­
gressi del Psl e quindi anche 
della tv e che aveva baciato 
Craxl e De Michelis Insieme 

Infine ho intravisto Manca, 
ali Ambra Jovinelli, dove 
una compagnia di avanspet 
tacolo aveva messo in scena 
la commedia CoTte Grava 
mo Si vedeva Giuliano Fer­
rara quello vero con la toga 
e le bretelle rosse prelevato 
dal canale due della Rai da­
gli scherani di Curai, tutti Ica-
bulisti tatuati Ferrara veniva 
torturato pestato tritato e ri 
dotto a Gatto Curo I ho visto 
con I capelli come quelli di 
De Michelis e l'uncino Man­
ca In platea, clandestino, 
perseguitato, con una batta 
finta guardava lo spettacolo 
e applaudiva, ma par non 
tarsi riconoscere si copriva la 
testa con un cappuccio* Jl si­
pario calava nel momento in 
cui Giuliano finiva di parlare 
al congresso socialista Tu 
caro Pansa avevi sofferto e ti 
eri anche incazzato lo no 
Mi ero divertito a Immagina­
re gli scenari descritti da Fer­
rara nel suo discorso 
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